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Abstract 
 
La relazione ripercorre sinteticamente i tempi e i modi del contributo del 

cattolicesimo italiano alla nascita delle Regioni, sollevando alcuni interrogativi dalle 
seguenti angolature: 

a) la scansione temporale in cui questo contributo si articolò, nel quadro delle tappe 
che segnarono l’istituzione delle Regioni nel secondo dopoguerra 

b) le diverse prospettive culturali e costituzionali con cui il cattolicesimo italiano 
guardava alla Regione 

c) l’intreccio nell’origine del regionalismo ordinario e in quello speciale, che 
seguirono vie in buona misura diverse, sempre con un contributo decisivo del 
cattolicesimo politico, ma con un differente grado di radicamento nella realtà politica 
dei territori, in ragione della quale il regionalismo speciale fu molto meno di quello 
ordinario un progetto del cattolicesimo politico perseguito con logica top-down a 
livello nazionale e fu anche espressione di domande locali di cui si fecero portatrici 
diverse correnti politiche. 

d) la dialettica fra progettazione costituzionale e empirismo nelle soluzioni adottate 
che attraversa l’azione dei democratici cristiani nella costruzione del regionalismo. 
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